
redazione   

 

CENTESIMO ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE A LIVORNO DEL 
PARTITO COMUNISTA D’ITALIA SEZIONE ITALIANA 

DELL’INTERNAZIONALE COMUNISTA 

21 GENNAIO 1921 – 21 GENNAIO 2021 

 

Come Ufficio Politico Permanente costitutivo del 

Partito Comunista d'Italia MLM in occasione del centesimo 
anniversario del Partito Comunista d’Italia sezione italiana 
dell’Internazionale Comunista e in opposizione ai traditori e opportunisti 
della classe operaia riteniamo che il Partito Comunista che è necessario 
costruire debba essere 

1. fondato sul patrimonio storico del  movimento comunista del proleta-
riato, attraverso il riconoscimento, l'approfondimento, l'impadronirsi del 
marxismo-leninismo-maoismo riconoscendo propri dirigenti fondamentali 
Karl Marx, Fredrich Engels, Vladimir Il'ič Ul'janov Lenin,  Iosif Vissarionovič 
Džugašvili Stalin, Mao Tse-Tung, e della comprensione delle sue tre tappe 
fondamentali; 

2. basato sulla linea di massa, sulla centralità operaia, identificato in 
quanto reparto d’avanguardia organizzato della classe operaia e basato su 
una corretta analisi di classe della formazione economico-sociale in cui ci 
si trova sia internazionale che nazionale, che abbia coscienza del fatto che 
attraverso il parlamentarismo non sarà mai possibile rovesciare la 
dittatura borghese sulla classe operaia, nemmeno allorquando tutti i 
lavoratori, anche immigrati, avessero la cittadinanza ed il diritto di voto. 

3. basato sul patrimonio fondativo del Partito Comunista d'Italia e dei 
primi due decenni di vita del Partito di Antonio Gramsci. 

4. basato sui tre strumenti della Rivoluzione ossia Partito, Esercito, Fronte 
Unico di classe, applicando la strategia adeguata storicamente nelle 
forme della guerra popolare prolungata di lunga durata oppure 



dell’insurrezione delle masse dirette dal Fronte unico di classe al cui 
interno e nelle cui varie articolazioni la linea venga decisa attraverso il 
confronto la lotta e l'unità nei  Consigli del Popolo - Assemblee - Comitati 
di base, di lotta e di agitazione presenti tra le masse stesse. 

5. un partito di tipo nuovo che attui una completa rottura nel campo 
dell’ideologia, della teoria, della organizzazione, della pratica con il 
settarismo, il gruppettarismo, le cricche, i gruppi familiari, il revisionismo 
vecchio e nuovo;  

6. che sia dedito alla costruzione dell'Internazionale Comunista in 
particolare attraverso il contributo dei partiti comunisti impegnati nelle 
guerre popolari nel Sud del mondo; 

7. che combatta attivamente l’economicismo e l’eclettismo teorico-
politico nel movimento comunista italiano; 

8. che sappia far vivere al suo interno la lotta ideologica attiva e la lotta 
tra le due linee e attuare il centralismo democratico, alla luce delle 
esperienze negative che nell’esperienza italiana ci sono state; 

9. al cui interno sia bandita ogni forma di culto della personalità (come 
Kruscev) e di direzione slegata dalla conduzione dello scontro con la 
borghesia e le istituzioni ad essa asservite; 

10. che sappia muoversi per tappe, riconoscendo la prima tappa ed il 
valore di nuova democrazia di una rivoluzione in un paese dominato da 
un regime sostanzialmente fascista ed antidemocratico (non completata 
certo dalla Resistenza e dalla Costituzione), che si fonde con la 
dimensione internazionale della lotta di classe e dello stesso modo di 
produzione capitalista. Ricercando in ogni paese la via corretta ma 
unitariamente tra gli autentici i Partiti comunisti nella dimensione di 
scontro tra proletariato e borghesia. L’obiettivo rimane e si qualifica nel 
nostro patrimonio del movimento comunista, di 172 anni e passa, quello 
del rovesciamento della borghesia al potere e della instaurazione di una 
Repubblica Socialista dei Consigli del Popolo su scala nazionale e/o 
multinazionale (vista la presenza politica dell’Unione europea, e della 
Nato ad esempio), in unità e sinergia con la trasformazione rivoluzionaria 
in corso in tutto il mondo, verso il comunismo, nel passaggio, 
indipendente dal tempo, che la Umanità produrrà solo ora-allora verso il 
comunismo. 


